
 

CITTA' di LECCE 
SUAP 

 
Autorizzazione Unica Ambientale   

                                     SALENTEC SRL 
          Via Monteroni,147 LECCE 

   
Oggetto:   Autorizzazione Unica Ambientale ai sensi dell'art. 4, comma 7, del D.P.R. n.59 del 13.03.2013 pe scarichi 
non in pubblica fognatura di acque reflue - impianto di progettazione e produzione di articoli in materie plastiche 
sterili e non sterili settore medicale sito in Lecce alla Via Monteroni,147. 
 
Il Responsabile/Dirigente SUAP Dott.Salvatore Laudisa 
 
Visto l'istanza trasmessa tramite il portale impresainungiorno.gov.it. SUAP SUPRO/80792/07.07.2023, con la quale il 
Sig.Giovanni Laresca, nato a Brindisi il 22/07/1969 C.F.LRSGNN69L22B180N, in qualità di Amministratore Unico della Soc. 
SALENTEC SRL P.IVA 03861060758 chiede, ai sensi dell'art.3, comma 17, del D.P.R. n.59 del 13.03.2013, il rilascio 
dell'Autorizzazione Unica Ambientale per lo scarico delle acque reflue non in pubblica fognatura di cui al capo II del titolo IV 
della sezione II della Parte terza del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152 e successive modificazioni (di seguito Codice 
dell'ambiente) derivanti dall'immobile destinato ad opificio sito in Lecce alla via Monteroni,147. 
Visto la legge 7 agosto 1990, n.241 "Legge sul procedimento amministrativo"; 
Visto il D.P.R. 7 settembre 2010, n.160 "Regolamento per la semplificazione ed il riordino della disciplina sullo Sportello 
Unico Attività Produttive , ai sensi dell'articolo 38, comma 3, del decreto -legge 25 giugno 2008, n.112, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n.133"; 
Visto il D. Lgs 3 aprile 2006, n.152 "Norma in materia ambientale" e ss.mm.ii; 
Visto la Legge Regionale n.17/2007 "Disposizioni in campo ambientale, anche in relazione al decentramento delle funzioni 
amministrative in materia ambientale"; 
Visto il Regolamento Regionale n.26 del 09/12/2013 " Disciplina delle acque meteoriche di dilavamento e di prima pioggia" 
/attuazione dell'art. 113 del Dlgs n.152/06 e ss.mm.ed ii.); 
Visto il D.P.R. 13.03.2013, n. 59 "Regolamento recante la disciplina dell'Autorizzazione Unica Ambientale" e la 
semplificazione di adempimenti amministrativi in materia ambientale gravanti sulle piccole e medie imprese e sugli impianti 
non soggetti ad autorizzazione integrata ambientale, a norma dell'art.23 del D.L. 9 febbraio 2012, n.5, convertito, con 
modificazioni, dalla L.. 4 aprile 2012, n.35" e la Circolare del Ministero dell'Ambiente prot. 49801 del 07.11.2013; 
Visto l'art.4, c.7 del D.P.R. 13.03.2013 n.59, il quale prevede "Qualora sia necessario acquisire esclusivamente 
l'autorizzazione unica ambientale ai fini del rilascio, della formazione, del rinnovo o dell'aggiornamento di titoli abitativi di cui 
all'articolo 3, commi 1 e 2, del presente regolamento, il SUAP trasmette la relativa documentazione all'autorità competente 
che, ove previsto, convoca la conferenza di servizi di cui agli articoli 14 e seguenti della legge 7 agosto 1990, n.241. 
L'autorità competente adotta il provvedimento e lo trasmette immediatamente al SUAP per il rilascio del titolo"; 
Visto il D.lgs 267 del 18/08/2000 e ss.mm.ii."Testo Unico delle Leggi sull'ordinamento degli Enti Locali;   
Considerato che la richiesta di autorizzazione allo scarico delle acque reflue domestiche non in pubblica fognatura, è riferita 
allo scarico delle acque reflue derivanti dall'attività di produzione  di materie plastiche ad uso medicale; 
- che la domanda rientra nell'ambito applicativo dell'art.4, c.7 del D.P.R. 59/2013;  
Visto il permesso di costruire n. 14627 dell'8.10.1998 rilasciato dall'Ufficio Tecnico del  Comune di Lecce;  
Preso atto dell'autorizzazione rilasciata dal Dirigente del Settore Ambiente del Comune di Lecce, recante 
Prot.N.0072048/2024 del 17/04/2024 con la quale si autorizza solo ed esclusivamente lo smaltimento delle acque reflue 



domestiche e/o assimilate e  che nulla è pervenuto in merito allo scarico delle acque meteoriche. 
Ritenuto pertanto che possa darsi luogo al rilascio dell'Autorizzazione Unica Ambientale a favore della Soc. SALENTEC 
SRL per lo scarico non in pubblica  fognatura  delle acque reflue derivanti dalla  attività di produzione di materie plastiche 
ad uso medicale.; 
 

A U T O R I Z Z A 
 

La società "SALENTEC SRL", con sede legale in Lecce Via Monteroni,147  P.I. 03861060758, nella persona 
dell'amministratore Sig. Giovanni Laresca,meglio in premessa generalizzato, allo scarico non in pubblica fognatura delle 
acque reflue derivanti dall'attività dii produzione di materie plastiche ad uso medicale presso l'opificio  sito in Lecce alla Via 
Monteroni,147; 
La presente Autorizzazione Unica Ambientale, ai sensi dell'art.3, c. 6 del D.P.R. n.59/2013, ha durata pari a quindici anni a 
decorrere dalla data di rilascio, è rinnovabile alle condizioni di cui all' art.5 dello stesso D.P.R. n.59/2013 ed è rilasciata sulla 
base delle dichiarazioni ed attestazioni prodotte dall'interessato.  
 

D I S P O N E 
 

 -   la Società è tenuta a comunicare all'Autorità Competente, attraverso il SUAP, ogni eventuale                    
variazione intervenuta rispetto alle condizioni di fatto o di diritto di rilascio della presente autorizzazione, nonchè tutte le 
informazioni contenute nella documentazione trasmessa  nell'istanza a suo tempo presentata; 
-     il titolare della presente autorizzazione assume la piena ed esclusiva responsabilità per quanto riguarda i diritti di terzi; 
-    la pubblicazione del presente provvedimento sul sito istituzionale del Comune di Lecce - Area     Amministrazione 
Trasparente - Sezione Provvedimenti dirigenti;  
 
La mancata osservanza delle disposizioni di cui al presente provvedimento e di ogni altra norma di legge e regolamento in 
materia, nonchè di disposizioni emanate dall' Autorità amministrativa, non espressamente richiamate dal presente atto, 
comporterà l'adozione dei provvedimenti di revoca o sospensione di cui al D.lgs n.152/2006 e l'applicazione delle norme 
sanzionatorie di cui al titolo V del succitato decreto. 
 
Il presente provvedimento viente rilasciato fatto salve tutte le autorizzazioni e le prescrizioni di competenza di altri Enti 
derivanti dalla legislazione vigente e non costituisce titolo abilitativo sotto il profilo urbanistico - edilizio.E'rilasciato fatti salvi i 
diritti di terzi e può essere sempre revocato ai sensi e per gli effetti dell'art.21 nonies della L.241/90 qualora l'esito dei 
sopralluoghi/accertamenti degli Enti preposti nella fase di accertamento dovessero riscontrare irregolarità. 
il presente provvedimento sarà notificato, per quanto di competenza tramite il SUAP, alla Ditta interessata ed agli Enti 
preposti. 
 
N.B Si intende già assolta l'imposta di bollo con le marche da bollo n.01211393147464 del 26/10/2022 
  

MODALITA' PROPOSIZIONE EVENTUALI RICORSI 
 

Ai sensi dell'art. 3, comma 4, della L. n. 241/1990 e s.m. e i., si comunica che avverso il presente provvedimento, gli 
interessati potranno proporre - ricorso giurisdizionale al T.A.R. della Regione Puglia entro il termine di 60 (sessanta) giorni 
decorrenti dalla data della notifica - ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 (centoventi) giorni, 
decorrenti dalla data di notifica. 
 

                                  
Per il Responsabile Suap 

Salvatore Laudisa 
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